
                   
 

   SEGRETERIE  NAZIONALI 
 

Corso Trieste, 36 - 00198 Roma - Tel. +39 06 852621 
 

 

 
Comunicato Sindacale 

NNOOKKIIAA  SSIIEEMMEENNSS  NNEETTWWOORRKK::  EESSUUBBEERRII  CCOONNFFEERRMMAATTII  
 

 

Quest'oggi, 9 luglio 2012, presso l'Assolombarda a Milano, si è tenuto l'incontro con la Direzione 
aziendale alla presenza dell'Ad dott.ssa Cappello e Fim Fiom Uilm nazionali, unitamente alle Rsu, a 
seguito dell'apertura della procedura del 2 luglio us.  
 
L'Azienda ha confermato la volontà a procedere nei tempi, dettata dalla procedura riconfermando 
di fatto quanto esposto negli incontri precedenti.  
 
Le OO.SS. hanno contestato al management italiano l'apertura della procedura di licenziamento 
per i 455 dipendenti oltre ad un centinaio di dirigenti, prima della necessaria e doverosa 
informazione che doveva esserci, sia a livello istituzionale che a livello aziendale, a riguardo 
dell'incontro tra il Ministero dello Sviluppo Economico e il board della multinazionale, al fine di 
ricercare soluzioni differenti da quelle annunciate il 4 maggio. L'azienda anche quest'oggi non ha 
dato risposte sull'esito dell'incontro. 
 
Per Fim Fiom Uilm la partita non è chiusa: è necessaria una convocazione in tempi rapidi, ed è 
soprattutto importante capire  se il Governo è in grado di intervenire e quindi ad influire sulle 
scelte della multinazionale. Una vicenda industriale complessa nata male con l'accordo del 2008 e 
che rischia di finire peggio. 
 
Le riunione si è conclusa con il rinvio ad un nuovo incontro per lunedì 16 luglio presso 
Assolombarda. 
 
Fim Fiom Uilm nazionali intensificano le iniziative di mobilitazione proclamando lo sciopero delle 
reperibilità, del lavoro straordinario e notturno presso i clienti e nelle attività strategiche.  
Inoltre la RSU gestirà un pacchetto di 24 ore di sciopero da utilizzare eventualmente a discrezione 
nelle varie sedi aziendali.  
 
Fim Fiom Uilm invitano le Istituzioni locali coinvolte nella vertenza ad intensificare i loro sforzi 
unitamente al Governo, per mettere in campo tutte le azioni possibili per indurre la Nokia Siemens 
Network Italia a cambiare il suo piano di smantellamento dal Paese. 
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